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Alla fine il presidente Maurizio Fugatti 
ha trovato telefono e numero dell’ono-
revole Alessandro Urzì. E ieri nel tar-
do pomeriggio è arrivata la chiamata: i 
due pare si siano parlati con toni ami-
chevoli e si siano accordati per veder-
si il prima possibile, per passare dalle 
chiacchiere amene ai progetti politici. 
A quando il vertice? «Si terrà forse già 
in settimana, compatibilmente con gli 
impegni parlamentari  del  commissa-
rio provinciale» recita una nota di Fra-
telli  d’Italia.  Insomma, si  avvicina la 
ricomposizione del  centrodestra,  su 
cui qualcuno iniziava ad avere dei dub-
bi, visti i toni degli ultimi mesi e i tempi 
lunghi per trovare la quadra. Si tratta 
di un’intesa che si avvicina, però non 
sarà né facile  né forse indolore  per 
qualcuno. Perché anche nelle scorse 
ore proseguiva il gioco delle parti. Con 
Fugatti che ancora ieri pomeriggio ri-
badiva che «la coalizione ha deciso di 
allargare il più possibile il perimetro, è 
quel che cercheremo di fare nei prossi-
mi giorni, cercando un’interlocuzione 
con Fratelli d’Italia, me ne farò carico 
io. Da parte nostra, la volontà c’è». Noi 
e loro, appunto. Narrazione da cui, a 

ben guardare, non si discosta nemme-
no Fratelli d’Italia: «Sarebbe stato me-
glio sei mesi fa - ha evidenziato Urzì 
commentando la telefonata - ma vede-
te come dicevamo la telefonata infine 
sarebbe arrivata. Senza di noi non si 
vince». E Fratelli d’Italia mette paletti 
al vertice in arrivo belli alti: il partito 
metterà sul tavolo questioni program-
matiche su cui si metteranno «precise 
condizioni»: dalla sanità da riformare 
alla gestione dei grandi predatori, dal-
la riorganizzazione dell’amministrazio-
ne provinciale, alla viabilità, «parten-
do dagli errori e le sottovalutazioni di 
questa legislatura». E soprattutto, non 
si  vuol  discutere,  né  adesso  né  nei  
prossimi confronti, di assessorati o in-
carichi: «Scelte che mai potranno esse-
re fatte prima del voto, rinviando ad 
equilibri determinati dettati dal voto 
del 22 ottobre le scelte che riguarde-
ranno la composizione della giunta e 
le opzioni strategiche di governo del 
territorio». Insomma, prima ci si con-
ta, poi si decide chi fa l’assessore, non 
viceversa. E quanto alla scelta del can-
didato presidente, FdI insiste sul fatto 
che «le definitive decisioni sulla forma 
della coalizione e la scelta del candida-
to presidente non potranno che riguar-
dare un accordo che riguardi e coinvol-

ga anche i partiti nazionali che sono 
l’ossatura della futura coalizione del 
governo provinciale, ad iniziare da FdI 
passando per Lega, Forza Italia e Noi 
Moderati». 

E Francesca Gerosa, in questi mesi 
al lavoro come candidata presidente 
di Fratelli d’Italia? Non cede di un milli-
metro. E ieri, nei minuti in cui si annun-
ciava l’imminente incontro tra Fugatti 
e Urzì, rivendicava di essere «pronta 
anche stasera a girare il nostro territo-
rio trentino, con il solito entusiasmo e 
la solita passione».

Nel frattempo, a intesa nell’aria, si 
muovono le pedine per la presentazio-
ne delle liste. È di martedì la notizia del 
via libera da Roma alla candidatura 
dell’ex assessore Carlo Daldoss, di Mo-
nica Martinelli e dell’ex sindaco Chri-
stian Girardi. Loro al partito, per con-
fermare la loro disponibilità, si erano 
rivolti con la passione di chi condivide 
il progetto politico, «per costruire un 
futuro politico solido e duraturo, dove 
FdI diventi sia nell’immediato, che in 
prospettiva,  il  partito  d  riferimento  
per il governo della nostra terra». Ave-
vano parole di assoluta stima per l’ono-
revole Andrea de Bertoldi e per il com-
missario Urzì, di cui riconoscono «il  
grande lavoro di mediazione con i po-

tenziali alleati».
Infine, la giornata di ieri ha portato 

in dote voci secondo cui Sergio Divi-
na,  dopo  le  esternazioni  dei  giorni  
scorsi - e in generale il difficile rappor-
to con la Lega dei Fugattiani - rischie-

rebbe un procedimento disciplinare. 
Vero o no, il commissario Diego Binel-
li non ha voluto fugare i dubbi: «Per 
quanto riguarda presunti reali o inesi-
stenti procedimenti disciplinari io non 
posso né negare né confermare». 

«Materne: disagi di un sistema ferito»

Il commissario: «Senza FdI non si vince». Gerosa, nessun passo indietro

L’apertura delle scuole dell’infanzia a lu-
glio continua a far discutere. Dopo l’analisi 
dell’assessore Mirko Bisesti (l’Adige di ie-
ri), a commentare è la Uil Scuola: «Ancora 
una volta l’attenzione è posta sul lavoro 
del personale nel mese di luglio e non sui 
reali problemi ai quali la politica deve dare 
risposte. Le bambine e i bambini, in Trenti-
no come altrove, necessitano di scelte co-
raggiose e di qualità, di impegno perché i 
genitori abbiano la possibilità di passare 
più tempo con i figli e perché questi possa-
no scegliere attività diverse dalla scuola, 
su tutto il territorio, nei mesi estivi. Le se-
gnalazioni del personale riportano invece 
criticità all’interno delle scuole, documen-
tate attraverso le numerose lettere e le pro-
teste messe in atto rispetto alle quali non 
c’è, ad oggi, riscontro. È necessario eviden-
ziare ancora una volta come le problemati-

che della scuola dell’infanzia non sono le-
gate al  solo mese di  prolungamento del 
calendario scolastico ma ad una molteplici-
tà di  fattori che negli  ultimi anni hanno 
reso sempre meno adeguata la scuola ai 
bisogni dei piccoli e sempre meno attratti-
va la professione di insegnante».

Il sindacato annuncia inoltre un’assem-
blea per le insegnanti e operatrici dell’in-
fanzia per giovedì 13 luglio. 

E anche il mondo della politica non sta a 
guardare: «È tempo di passare all’azione», 
scrivono in una nota Paola Demagri e Mi-
chele  Dallapiccola  di  Casa  Autonomia.  
«Continuano le proteste perché si tratta di 
proposte populiste che, pur essendo gradi-
te da parte della popolazione per questioni 
di praticità, mancano di valore pedagogi-
co. In aggiunta a tutto questo appare pale-
se l’impoverimento delle competenze del-

le cooperative che erogano da sempre ser-
vizi di conciliazione. Come Casa Autono-
mia abbiamo scelto la strada dell’ascolto 
dei professionisti in incontri appositamen-
te pensati e stiamo cercando di costruire 
un programma politico adeguato partendo 
dal basso, da chi la scuola dell’infanzia la 
vive quotidianamente e in ogni sua sfaccet-
tatura. Negli incontri fatti abbiamo raccol-
to il disagio di un sistema ferito: sono man-
cati in questi 5 anni ascolto e sensibilità nei 
confronti di una società che cambia. Non si 
può continuare così: ogni decisione presa, 
specialmente  quelle  che  riguardano  la  
scuola, ha implicazioni sul lungo periodo 
che vanno considerate. È facile dire di vole-
re la scuola aperta a luglio, ma se si riflette 
e si ascoltano gli addetti ai lavori si può 
capire come una manovra simile possa es-
sere dannosa». 

Maurizio Fugatti

Rifiuti, raggiunta l’intesa
Cal verso il parere positivo

Da 20 a 30 milioni di euro per 
l’edilizia scolastica, 17 milioni 
sul fondo di riserva e 40 milio-
ni sul fondo per gli investimen-
ti programmati. Queste, in pillo-
le, le cifre cardine del protocol-
lo di finanza locale, che ieri l’as-
sessore Mattia Gottardi ha illu-
strato al Consiglio delle Auto-
nomie locali. Rispetto a lunedì, 
dimostrando di accogliere le ri-
mostranze dei Comuni, riguar-
do al budget disponibile sul ca-
pitolo edilizia scolastica: in ori-
gine erano previsti 20 milioni 
di cui tuttavia almeno 5 sareb-
bero andati a coprire i maggio-
ri costi dei bandi sul Pnrr. La 
giunta ha dimostrato di  com-
prendere le difficoltà, evidente-
mente, e nelle pieghe del bilan-
cio ha trovato fondi aggiuntivi. 
Il budget sull’edilizia scolastica 
è lievitato da 20 a 30 milioni di 
euro. Ed è aumentato anche, ri-
spetto a lunedì, il fondo di riser-
va, passato da 15 a 17 milioni 
di euro.  Cifre che l’assessore 
Gottardi, a margine della sedu-
ta, ha rivendicato con soddisfa-
zione:  «Il  monte  investimenti  
messo a disposizione sull’anno 
corrente può contare su 40 mi-
lioni  di budget aggiuntivi,  30 
milioni sulle scuole e 17 milio-
ni sul fondo di riserva. Quindi 

sono quasi 100 milioni per in-
vestimenti dei Comuni in que-
sto ultimo scorcio di legislatu-
ra».

Quel che più premeva ai mu-
nicipi, era il fronte dell’edilizia 
scolastica. «Con questi 30 mi-
lioni - evidenzia ancora Gottar-
di - se si aggiunge il fondo per il 
completamento  Pnrr  e  nuovi  
edifici, ammonta a 50 milioni 
su quest’anno, la disponibilità 
dei Comuni sugli edifici scola-
stici: è da 20 anni che non si fa 
un fondo scuole di questa enti-

tà».
Seconda gamba del protocol-

lo  di  finanza  locale,  accanto  
all’integrazione per il 2023, c’è 
l’accordo per l’anno 2024. Una 
previsione che, rivendica Got-
tardi, «dà garanzia di mettere a 
posto i bilanci del 2024». Per-
ché con le elezioni provinciali il 
prossimo  protocollo  non  po-
trebbe arrivare  come di  con-
sueto  in  autunno,  causando  
quindi difficoltà nei bilanci dei 
municipi: « Cinque anni fa il pro-
tocollo di finanza locale 2018 è 

stato  approvato  nel  febbraio  
2019, quindi si sono persi 5 me-
si di programmazione - ricorda 
Gottardi -  Per evitare questo, 
abbiamo inserito tutta una se-
rie di ammontari economici tec-
nici, però prevedendoli già a bi-
lancio noi, per consentire ai Co-
muni di non avere alcun con-
traccolpo. Quindi: politiche ta-
riffarie, Imis, trasferimenti sul-
le partite correnti, sono già in-
serite  adesso.  Così  i  Comuni  
non andranno in difficoltà».

Per Gottardi, infine, ieri è sta-
ta l’ultima seduta di legislatu-
ra. Tempo di bilanci, a suo pare-
re positivi: «Nonostante le crisi 
mondiali, che hanno coinvolto 
anche il territorio della provin-
cia, i Comuni sono stati tenuti 
al riparo, perché i trasferimenti 
sono aumentati, rispetto ai pre-
cedenti 5 anni, abbiamo resti-
tuito autonomia amministrati-
va, con l’eliminazione delle ge-
stioni associate, abbiamo con-
sentito di assumere». Resta il  
fatto che diventava impossibi-
le programmare: »Sì, da sinda-
co io programmavo di 5 anni in 
5 anni, ora di anno in anno, con 
la crisi  energetica anche di 6 
mesi in 6 mesi. Ma il bilancio 
provinciale ha perso 500 milio-
ni, va ricordato».

Comuni e scuole, pronti 30 milioni

Entro la settimana, probabilmente, il vertice decisivo tra
il governatore e Urzì in vista della campagna elettorale
Lettera di Daldoss, Girardi e Marinelli a Donzelli: «Pronti» 

Resta il gioco delle parti. Il governatore: «Ho il mandato 
della coalizione». FdI: «Sul candidato servirà accordo tra 
i partiti nazionali». E in Lega scoppia intanto il caso Divina

POLITICA

Fugatti chiama Urzì, incontro a giorni

!IL CASO L’analisi di Demagri e Dallapiccola sulle scuole dell’infanzia. E la Uil attacca

Il sindacato: «Problemi 
non legati solamente 
all’apertura a luglio: 
la politica deve dare 
risposte adeguate»

Dallapiccola e Demagri

Alessandro Urzì

Sub ambiti che tengano conto delle differenze territoriali ed 
eliminazione del rischio di commissariamento delle Autono-
mie locali  in caso di  mancata intesa sulla convenzione.  
Questo il punto di caduta della mediazione tra Comuni e 
Provincia, che porta ora a spianare la strada alla riforma 
Tonina. Si è avviata infatti verso il parere positivo in seno al 
Consiglio delle Autonomie, la previsione di un unico consor-
zio per la raccolta dei rifiuti. Ieri l’avvicinamento delle posi-
zione è apparso evidente, la mediazione annunciata dall’as-
sessore con la chiara predisposizione del consiglio verso il 
voto positivo.

La proposta, presentata ai Comuni dall’assessore all’am-
biente Mario Tonina, è inserita nel disegno di legge di asse-
stamento al bilancio. Ma di fatto stravolge l’organizzazione 
del servizio di raccolta rifiuti, così com’è gestito ora, con 
gare parcellizzate, gestori diversi da territorio a territorio 
(quando non da comune a comune). La nuova norma preve-
de che «Provincia, Comuni e Comunità di Valle esercitano in 
forma associata le funzioni e le attività in materia di gestio-
ne di rifiuti solidi urbani» attraverso un ente costituito ad 
hoc. Per la sua istituzione sarà tuttavia necessaria una con-
venzione, che si prevede di firmare entro un anno.

Ovviamente un consorzio che parte da zero deve essere 
organizzato da zero. E quindi si prevede in sostanza il fatto 
che nei primi cinque anni di attività, questo consorzio si 
occuperà in sostanza di fare un’analisi degli impianti e do-
vrà occuparsi di realizzare infrastrutture eventualmente 
necessarie. 

I Comuni hanno chiesto flessibilità e ottenuto che siano 
previsti dei sub ambiti, che permetteranno di tenere conto 
delle differenze territoriali - ma anche socio economiche - 
della provincia. Sarà la convenzione a definire nel dettaglio 
questi sub ambiti. Escluso il commissariamento in caso di 
mancata convenzione, che sarà definita d’intesa tra Provin-
cia e Cal, in un rapporto paritario.

La giunta recepisce la richiesta di sub ambiti!CAL Finanza locale: 40 milioni per il fondo investimenti, 17 del fondo di riserva
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